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Il dialogo costruttivo tra le Autorità Portuali, le imprese di gestione e di
trattamento dei rifiuti animate dalle Camere di Commercio, insieme ai
Dipartimenti Universitari, conduce alla costruzione di modelli per la
simulazione e ottimizzazione di scenari trasportistici per la logistica di
movimentazione dei rifiuti e reflui e gli impianti di trattamento, in modo da

LA SFIDA 
COMUNE

 LA SFIDA COMUNE E L’OBIETTIVO GENERALE

movimentazione dei rifiuti e reflui e gli impianti di trattamento, in modo da
ottenere la predisposizione di modelli efficienti per la gestione dei rifiuti
portuali.

L’OBIETTIV
O  

GENERALE

Attraverso la realizzazione di un piano d’azione congiunto, modelli sperimentali
di gestione di rifiuti/reflui e azioni pilota, si vuole incrementare il volume dei
rifiuti e dei reflui prodotti nei porti trattati secondo un modello di economia di
tipo circolare, rendendo economicamente sostenibile la loro trasformazione in
beni economici da reimmettere nel sistema produttivo.



OBIETTIVI SPECIFICI (OS)

Individuare le migliori tecnologie di trattamento di rifiuti e
reflui nelle aree portuali

 GLI OBIETTIVI SPECIFICI

Sviluppare nuove opportunità economiche derivate dal trattamento
dei rifiuti e dei reflui

Incrementare lo scambio di informazioni in tema di trattamento
rifiuti attraverso la creazione di una rete dei porti



 I PARTNER

(CAPOFILA)

UNICA – CIREM
Università degli Studi di Cagliari
Dipartimento di Scienze Economiche ed Aziendali – CIREM

CCIAA Maremma 

Tirreno

Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura
della Maremma e del Tirreno

AdSPMTS
Autorità di Sistema portuale Mar Tirreno Settentrionale

AdSPMLOc
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

AdSPMLOr
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

CCI 2B
Chambre de Commerce et d’Industrie de Bastia et de la
Haute-Corse

CCIV
Chambre de Commerce et d’Industrie du Var



 IL PIANO DI SVILUPPO

Definizione 
obiettivi

Analisi del sistema attuale

Tecniche di 
smaltimento

(tipologie, 
localizzazione 

impianti e costi)

Scelta tipologie rifiuti da trattare
(caratterizzazione)

Rifiuti prodotti
(analisi quantitativa 

e qualitativa)

Raccolta campioni

CARATTERIZZAZIONE CHIMICA 
DELLE 2 TIPOLOGIE DI RIFIUTO

Test di laboratorio
(caratterizzazione)

ANALISI ECONOMICA E 
GESTIONALEFATTIBILITA’ 

ECONOMICA
(ECONOMIA CIRCOLARE)

Informazioni economico-gestionali

Confronto con i costi attuali

Riposizionamento nel mercato



• Fabbisogni dei sistemi
portuali• Analisi dei mercati e prodotti di
riuso• Protocolli e Analisi finanziaria e sistemi di

• Stato dell’arte delle normative nazionali e
comunitarie in materia di rifiuti e reflui nei
Porti

• Analisi quantitativa e qualitativa dei rifiuti
prodotti e mappatura degli impianti di trattamento

 Analisi del sistema attuale di gestione di rifiuti e
reflui nei porti

riuso• Protocolli e Analisi finanziaria e sistemi di
tariffazione

 Test di laboratorio sui rifiuti caratterizzati

• Plastiche e Acque di Slop

 Analisi economiche e gestionali

• modelli reti di trasporto

• costi impianti e gestione



Fabbisogni dei sistemi
portuali

DESCRIZIONE DEL SISTEMA PORTUALE
• Caratteristiche del porto

FABBISOGNI E INDICATORI DI GESTIONE
• Dati storici sul traffico navale
• Dati storici relativi alle tipologie di rifiuti raccolti e

P1.1.3T1.1.2

• Dati storici relativi alle tipologie di rifiuti raccolti e
prestazioni erogate

• Previsioni dei volumi del servizio nel medio periodo
• Capacità degli impianti coinvolti nella gestione dei rifiuti

portuali
• Valutazione del fabbisogno d’impianti di raccolta e

trattamento
• Eventuali progetti per la gestione dei rifiuti in via di

attuazione

Indagine conoscitiva
realizzata mediante
somministrazione di
questionati



Analisi dei mercati e dei prodotti
di riuso

INQUADRAMENTO NORMATIVO
METODOLOGIA
ATTORI COINVOLTI
RISULTATI
ALLEGATO. INDAGINE CONOSCITIVA
• Classificazione Rifiuto mediante codice CER
• Impianto di destinazione
• Costo del processo di trattamento e valore di mercato

P1.1.4
• Costo del processo di trattamento e valore di mercato

del prodotto finale
• Logistica del trasporto

Indagine conoscitiva
realizzata mediante
somministrazione di
questionati



Protocolli e analisi
finanziaria

ORGANIZZAZIONE DEL SISTEMA PORTUALE DI RACCOLTA E
GESTIONE DEI RIFIUTI
• Iter informativo per il conferimento dei rifiuti

QUADRO DEI COSTI DI GESTIONE ED ESERCIZIO

PIANO DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEI RIFIUTI
PRODOTTI DALLE NAVI E DEI RESIDUI DEL CARICO NEL 

PORTO DI CAGLIARI
2014-2016

P1.1.5

QUADRO DEI COSTI DI GESTIONE ED ESERCIZIO

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

TECNICHE DI TRATTAMENTO E RELATIVA ANALISI
FINANZIARIA

Indagine conoscitiva
realizzata mediante
somministrazione di
questionati



Sistema di
tariffazione

SERVIZIO DI RACCOLTA E GESTIONE DEI RIFIUTI
PROVENIENTI DALLE NAVI E DEI RESIDUI DEL CARICO

Documento informativo ECOTRAVEL
1. LINEE GENERALI SULL’IMPOSTAZIONE DELLA TARIFFA E

SULL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE

P1.1.6

SULL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE

2. DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA
• Categorie di rifiuti secondo il sistema tariffario

vigente;
• Categorie di navi e relative suddivisioni per

stazza considerate nel sistema di tariffazione
vigente.

PIANO DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEI RIFIUTI
PRODOTTI DALLE NAVI E DEI RESIDUI DEL CARICO NEL 

PORTO DI CAGLIARI
2014-2016



Piani di azione per la gestione integrata dei rifiuti e
reflui nei porti

Le azioni proposte nel piano d’azione devono sostenere l’economia circolare 
in ogni fase della catena della gestione del rifiuto

Miglioramento raccolta e 
cernita rifiuti per migliorare la 

Proposta di requisiti minimi 
sulla trasparenza e 

Piani
d’azione

cernita rifiuti per migliorare la 
qualità del riciclaggio

sulla trasparenza e 
sull’efficienza dei costi. 

Sviluppo di approcci
strategici per le materie plastiche e 

le sostanze chimiche

Uniformità sulle procedure 
normative

Best practice che incoraggiano i 
necessari investimenti nella 

gestione dei rifiuti.



PLASTICHE

TIPOLOGIE DI RIFIUTI OGGETTO DEI TEST DI LABORATORIO

• Disastro ambientale soprattutto per l’ecosistema

marino

ACQUE DI LAVAGGIO DELLE CISTERNE (slop) DELLE NAVI
• Danno economico

• Inquinamento da:

Petrolio e idrocarburi

sostanze sintetiche

• Carenza di impianti idonei al trattamento



PLASTICHE

Le prove di gassificazione hanno permesso di determinare la

composizione del syngas

Attualmente il sistema plasma è in fase di allestimento per

realizzare le prove di trattamento del syngas e per la definizione

delle condizioni di prova legate alle problematiche/caratteristiche

dell’impianto



ACQUE DI SLOP

Le prove di ossidazione con ozono e acqua ossigenata hanno

raggiunto gli obiettivi prefissati permettendo la rimozione

completa del benzene e la riduzione dell’MTBE

Le prove di ossidazione mediante cella elettrochimica sono ancora

in fase di sperimentazione.



L’attività riguarda lo sviluppo di un modello ottimizzato per la

gestione logistica dei rifiuti e reflui provenienti dalle attività

marittime e portuali dei porti coinvolti nel progetto.

SVILUPPO DI MODELLI DI TRASPORTO

IPOTESI DI RETE CON IMPIANTO DI TRATTAMENTO 

INSTALLATO A TERRA:

Il conferimento ad impianto avviene in

modalità sia terrestre che marina



SIMULAZIONE COSTI IMPIANTO E GESTIONE



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


